
 

 
La prima lettura (Atti 4,32-35) ci mostra uno spaccato ideale della chiesa primitiva, 
così come San Luca ce la descrive. Il tema centrale è quello della comunione (cum 
munus, dono e responsabilità condivisa) tra coloro che erano venuti alla fede in Cristo. 
Essi avevano “un cuor solo” (espressione ebraica) ed “un’anima sola” (espressione 
greca). Dunque ecco due caratteristiche della comunità cristiana: l’unità e la fede. I 
cristiani sono chiamati a coltivare la fraternità e l’amicizia. La pandemia ha reso tutto 
questo arduo per noi. Poche relazioni e per giunta limitate dal distanziamento sociale 
e dalle protezioni delle vie orali. La Parrocchia ne ha certamente risentito e molto. Il 
cristianesimo vive di relazioni vere, autentiche, è animato da persone fallibili che 
sanno però emendarsi, chiedere perdono personalmente (seppur con qualche fatica) 
e sacramentalmente. Il contrario sarebbe una comunità lacerata da tensioni e 
risentimenti. Luca però precisa che questa unione, che resterà sempre un ideale da 
raggiungere, si traduce in rapporti nuovi anche a livello economico e sociale. Non 
viene escluso il diritto alla proprietà privata, ma viene posto in primo piano il fatto che 
non sia giusto che alcuni godano di beni eccessivi e superflui ed altri siano in povertà. 
La motivazione non è solo umana, bensì fondata sulla fede in Cristo Risorto che da 
ricco si è fatto povero per noi. La condivisione anche dei beni è il segno che la 
comunità cristiana si è liberata della paura della morte che porta all’accumulo dei beni 
e alla stratificazione sociale. A causa della guerra il 15% del grano mondiale prodotto 
in Ucraina è fermo a Odessa. Se ci sarà una crisi alimentare, essa colpirà soprattutto 
i paesi dell’Africa e i più poveri. Siamo noi pronti a gesti di solidarietà? Lo sono i nostri 
figli a cui nulla manca, salvo la forza interiore e la capacità di resilienza? Barnaba 
fondatore della chiesa di Milano ci è d’esempio. Dare il ricavato della vendita del 
campo per i bisognosi è più che un segno di solidarietà, è segno di fede nella vita 
eterna. Nella famosa seconda lettura (1 Cor 12,31-13, 8a), il cui splendido commento 
è posto al capitolo IV dell’Esortazione Apostolica post-sinodale di Francesco “Amoris 
laetitia” (2016) – testo la cui lettura consiglio a chi si prepara al matrimonio e ai coniugi 
in genere – si ribadisce che alla fine dei tempi resterà solo la carità (amore, 
fratellanza, amicizia) fondata sulla gratuità del dono di sé. San Giovanni della Croce 
mistico carmelitano del XVI secolo diceva che al tramonto della vita saremo giudicati 
sull’amore/carità/ gratuità nel dono e non su altro. San Giovanni, nel Vangelo di oggi 
(Gv 12,31b-35) ci ricorda che il segno distintivo dei cristiani è l’amore reciproco, ben 
declinato dalla lettura di San Paolo appena citata. Dunque è tempo, pandemia 
permettendo, di riprendere le nostre relazioni. E che siano buone, alte, leali, affidabili, 
attraenti. Solo così saranno veicolo del Vangelo per noi e per tutti. A proposito: basta 
con lo streaming, torniamo a vivere!  
 
Don Angelo 

15 maggio 2022 – V di Pasqua  
 

 



 
LUNEDÌ               16         ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Enrico Pargoletti 

ore 16:00   Santa Messa Santuario 
Suff. Fausto Zaniboni  
 

MARTEDÌ       17  ore   9:00   Santa Messa in Basilica  
Suff. Emilio Meneghetti 

ore 10:00       Rosario in Santuario  
ore 16:00       Santa Messa in Santuario 
    Suff. Antonia e Giuseppe -  

Rosanna e famiglia 
  

MERCOLEDÌ  18  ore 9:00   Santa Messa in Basilica 
Suff. Gianmario Bollini  

ore 9:30/12  Adorazione Eucaristica in 
Basilica 

     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 
Suff. Giovanni Sandiano  
 

GIOVEDÌ         19  ore   9:00   Santa Messa Basilica 
ore 16:00   Santa Messa Santuario 

Suff. Fam. Cozzi e Penati 
ore 18:00 Adorazione Eucaristica e 

Confessioni in Basilica 
ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  

in Basilica 
Suff. F.lli Lanni; Fam. Marca e 
Mezzalira; Del Latte Alfonso 
 

VENERDÌ        20  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
Suff. Carmelo 

   ore 16:00   Santa Messa in Santuario 
Suff. Aristide Caloni 
 

SABATO        21  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
Suff. Piergiorgio 

ore 16:30       Santa Messa in Basilica  
Suff. Lanfranco Gatti 

ore 18:00       Santa Messa in Basilica 
Suff. Coniugi Giannasso 

 
DOMENICA      22  ore   9:00   Santa Messa in Basilica   

  ore 10:00   Santa Messa in Basilica   
     ore 11:30   Santa Messa in Basilica   

ore 18:00   Santa Messa in Basilica   

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
 
 

 
 
 

  
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

SPECIALE MESE DI MAGGIO  

SANTO ROSARIO IN SANTUARIO ORE 21:00 
 

• lunedì 16 - animato dal gruppo “Ancilla Domini” 
• martedì 17 - animato dal gruppo “Focolari” 
• mercoledì 18 - gli ammalati, animato dal gruppo Oftal 
• giovedì 19 - animato da Comunione e Liberazione 
• venerdì 20 - presso la Madonnina dei Cedri - Via C. 

Dell’Acqua 5 
 

 
BATTICUORE - ORATORIO ESTIVO 2022 

Dal 13 giugno al 15 luglio 
 

• Le iscrizioni potranno essere effettuate presso la segreteria dell’oratorio da lunedì 
16 maggio a venerdì 28 maggio dalle 16:00 alle 18:30. 
 

• Sarà possibile iscriversi presso il centro parrocchiale sabato 21 dopo la Messa 
delle 16:30 e domenica 22 dopo la Messa delle 10:00 
 

• Sul sito, nella sezione dedicata all’Oratorio Estivo, è disponibile il Modulo Google 
per i Volontari (per tutti gli adulti che anche quest’anno hanno voglia di dedicare 
un po’ del loro tempo a servizio dei più piccoli) 

 
 

• Tutti i dettagli sul sito della parrocchia. 
 
 
 

 
 

Venerdì 20 maggio alle ore 21:00 in Basilica 
Solenne Veglia della Croce. 
 
Sarà possibile seguirla anche in diretta streaming sul 
sito e sui canali social della Parrocchia. 
 



 
 
 
Martedì 17 ore 21:00 nell’oratorio di San Magno il corso animatori degli oratori San 
Magno e San Domenico. 
  
Giovedì 19 ore 21:00 Scuola Nuovi Educatori. Il luogo dell’incontro è ancora da 
definire, verrà comunicato a breve dai responsabili. 
 
Domenica 22 ore 11:30 professione di fede dei ragazzi di terza media nella Chiesa 
di San Domenico. 
 
 
 

 
 
Un appello ai fedeli che seguono le celebrazioni in streaming e non possono recarsi 
in Chiesa: il contributo di ciascuno, secondo le proprie possibilità, è importante per 
sostenere le opere caritative e istituzionali della nostra comunità. 
Ricordiamo che è possibile inviare un’offerta al seguente Iban:  
IT 63 N05034 20211 000000000896    
 
 

SOSTENIAMO LA NOSTRA COMUNITÀ 

PERCORSI FORMATIVI 


